
«Infermieri, siate
più disponibili»
� Le varie lettere di segnala-
zione sulle disfunzioni ospeda-
liere e sanitarie non suscita-
no grandi effetti di migliora-
mento. Allora provo a indiriz-
zare alcune domande all’Ordi-
ne degli infermieri che racco-
glie la prima professionalità
in contatto con gli ammalati,
per stimolarlo a essere più po-
sitivo, meno corporativo e a es-
sere più alleato dei loro «clien-
ti». Take care, insieme. Consi-
derato che il riconoscimento
della dignità inerente a tutti i
membri della famiglia umana
e dei loro diritti uguali e ina-
lienabili, costituisce il fonda-
mento della libertà, della giu-
stizia e della pace nel mondo»
è il primo comma del pream-
bolo della dichiarazione uni-
varsela dei Diritti umani e da
qui deriva che la dignità va ri-
conosciuta, rispettata e tutela-
ta agendo in «fratellanza» co-
me ci dice la carta del 1948.

Cosa c’entra allora la minac-
cia di cacciare una persona
(tra l’altro diplomata a un cor-
so Oss a Trieste) inviata a aiu-
tare la mamma inferma per-
ché è entrata 15 minuti prima
dell’orario di vista (alle 12.15
anziché alle 12.30) poiché ri-
chiedeva al personale infer-
mieristico che venisse cambia-
ta? E non venne cambiata. La
faccenda mi pare assai grave,
ricattatoria, ingiusta, lesiva
della dignità del malato in pri-
mis.

Insomma perché si deve
sempre «combattere» ogni
qual volta si chiede un cam-
bio, una pulizia?

Perché dite, quando va be-
ne, sempre con un tono irrita-
to e offensivo e/o difensivo,
che ci sono «tanti altri immer-
dati e che siete in pochi»?. Vi
siete mai domandati come
mai «tutti sti immerdati».

Vi pare che una persona, co-
stretta a un’infermità per un
intervento non proprio ben
riuscito o per un’altra patolo-
gia, possa trovare la forza per
una riabilitazione se la co-
stringete a essere senza digni-
tà, la fate sentire irrecupera-
bile e buona solo per la mor-
te? Vi siete mai chiesti qual-
che comportamento sia me-
glio adottare a fronte di clien-
ti anziani, ammalati, costretti
alla flebo per non portare da
bere o al pannolone per non
portare comode, padelle o es-
sere accompagnati al sempli-
ce cesso?

Vi siete mai chiesti se non
sia il caso di coinvolgere nelle
pulizia anche il parente pre-
sente (potrebbe essere la risor-
sa aggiuntiva, come dicono i
vs. esperti e dirigenti)?

Ci vuole molto a trasforma-
re il ruolo del segnalatore pas-
sivo imposto al parente in un
ruolo più attivo, partecipato?
Fino a che punto la «fratellan-
za» è uccisa della cosiddetta
«professionalità»?

Alcune domande/riflessioni
dai piani alti della torre verde
di Cattinara, con tanta ama-
rezza e per una migliore comu-
nicazione/azione di cura.

Pietro Debernardi

Perché Vienna ha scelto
come porto Capodistria
� Il giornale sta ricevendo
continue lettere di rimpianti
per la chiusura della rappre-
sentanza portuale a Vienna.
Si dice ora che Trieste non è
più il porto dell’Austria. E giù
lacrime e rimpianti vari! Allo-

ra chiariamo quello che è suc-
cesso tra noi e l’Alstrua dal
1945 in poi. Alla fine dell’ulti-
ma guerra la Jugoslavia, non
potendo mettere le mani su
Trieste e il suo porto, si mise
a costruire un forte concorren-
te vicino: luka Koper. L’Au-
stria, reduce da una guerra
per lei sfortunata, trovò una
fortuna inaspettata dal ribal-
tamento geopolitico avvenuto
in Istria. In pratica si trovò a
disporre per i suoi traffici ma-
rittimi di ben tre porti in con-
correnza tra loro: Trieste, Ko-
per e Rijeka. Gli ultimi due
trattavano la stessa moneta e
facevano parte di uno stesso
stato. Quando la Jugoslavia
si è divisa, le cose vanno anco-
ra meglio, perché le monete
sono differenti e quindi le ta-
riffe! L’Austria, il cui tenore
di vita e costo del lavoro è pa-
ri al nostro, ha trovato in Ko-
per e Rijeka la pacchia per far-
si i soldi. Non è vero che essa
sia scomparsa solo ora, come
vogliono alcuni nostalgici.

Avendo lavorato in porto
per 16 anni, ricordo come ad
es. negli anni ’80, vedevi che
consistenti invii austriaci di
legname per il Medio Oriente
e carta per il Nord Africa ap-
parivano e sparivano per me-
si e mesi da noi, perché luka
Koper applicava tariffe miglio-
ri. Però l’Austria non ci mollò
mai del tutto perché trovava
anche conveniente trovarsi
nel Mec. Ma ora, che con i va-
ri trattati europei, tutto
l’oriente balcanico viene eco-
nomicamente assimilato a
noi, perché inviare a Triest
emerce con costi maggiori,
quando nulla osta in sede eu-
ropea, inviarli a prezzi inferio-
ri dove ti pare?

E chissenefrega se il porto
di Trieste va a remengo?

Tanto sia Illy, sia Fi sia An
(il cui capo dice ai 4 venti di
fari gli interessi degli italiani)
hanno voluto associare all’Ue
uno stato, pur sapendo che ro-
vinava una parte consistente
della nostra economia locale!
Non solo il porto sta soffren-
do, ma e gli autotrasportatori,
rovinati dalla concorrenza slo-
vena, chi li paga? Forse Illy?
O Fini? O Berlusconi?

In questo quadro catastrofi-
co, che solo degli alalocchi
non potevano prevedere, io
chedo che due sono ora le solu-
zioni di salvataggio: 1) incre-
mentare al massimo il traffico
delle navi crociera, cosa che
luka Koper non ci potrà mai
sottrarre. Ma chi va in crocie-
ra a Koper e per vedere che co-
sa? Ritengo che una giornata
di mille croceristi qui in città,
valga per l’economia cittadina
più di 1 mese di sbarco/imbar-
co contenitori al molo VII.
Quindi i primi soldi buttarli e
subito per ampliare il molo
della stazione marittina. 2) si-
stemiamo un deposito di Gpl
qui a S. Sabba e non nel golfo,
che sarebbe pericolosisismo
se qualche carretta gli va den-
tro! Contribuendo così al pia-
no energetico nazionale, pos-
siamo ottenere delle royalties
per ogni sbasci a bantaggio
del Comune e inoltre avrem-
mo qui aun traffico di a lmeno
200 navi metaniere ogni an-

no. E buttalo via, questo traffi-
co! Con ciò potremmo ottene-
re dal governo dei fondi cospi-
cui per risistemare in città
tutti i residenti di S. Sabba,
zona che dovrebbe essere
sgomberata e messa in sicu-
rezza, totale.

Sergio Callegari

Alida Valli madrina
a Pola nel ’43
� Pasqua 1943, all’hangar
del Crem (Corpo reale equi-
paggi marittimi) in quel di Po-
la. Nella scuola dove fui secon-
do capo, si preparava una ceri-
monia religiosa per alcuni al-
lievi della scuola stessa. Il Ve-
scovo della diocesi impartiva
il sacramento della cresima.
Fui invitato a fare da padrino
a un allievo sardo; nel frat-
tempo veniamo informati dal
cappellano militare che alla
cerimonia sarà presente an-
che una madrina: Alida Valli.

Grande fu il nostro entusia-
smo. La scuola militare ospita-
va circa 500 allievi per adde-
strare alle varie discipline mi-
litare. Nell’hangar, dopo la ce-
rimonia per i cresimandi e i
padrini venne organizzato da
parte del Comando scuole un
lussuoso rinfresco. Bisognerà
ricordarsi che a chi ha vissuto
quel periodo nella marina mi-
litare non mancava il pane, so-
prattutto a quelli imbarcati
dove si dava pure alcuni gram-
mi di caffè tostati al giorno.

Accadde che il mio cresi-
mando sardo si fosse seduto
vicino a un allievo chiamato
Di Mejo, triestino e parente
dell’allora cantante-musicista
Oscar Di Mejo e che la sua
madrina fu proprio la polesa-
na Alida Valli nata Altembur-
gher di nobile casato e, seppi
più tardi, innamorata proprio
del cantante-musicista triesti-
no. A tavola incominciammo
a parlare in dialetto. Sono ri-
cordi che dopo tanti anni non

si possono dimenticare: la sua
bellezza senza trucchi soprat-
tutto per i suoi occhi splenden-
ti che davano al suo viso
un’immagine da capogiro. E
mi rimarrà sempre in memo-
ria il suo saluto: «Te saludo,
te ringrazio della bela ciacola-
da fata con tanta allegria e
speremo de scamparla da que-
sta mia città dove la gente ca-
mina in strada senza saver do-
ve andar».

Ciao cara Alida.
Vico Cuffersin

Area di sosta
per i camperisti
� Leggiamo del giornale «Il
Piccolo», del 16 aprile a pagi-
na 28, una critica esposta dal
signor Franco Bandelli, consi-
gliere comunale e presidente
Aiat di Trieste, relativa al-
l’area di via Von bruck desti-
nata ai «camperisti». Dal
2005, detta Area è gestita dal
Ciseat (Circolo italiano studi
economici arte turismo) per
conto del Comune di Trieste,
nell’anno indicato, sono state
apportate notevoli migliorie,
soprattutto a livello di acco-
glienza e di pulizia, tanto da
essere state oggetto di compia-
cimento da parte dell’utenza.
Vogliamo ricordare al consi-
gliere Bandelli che, tale area
è gestita da volontari e che
pertanto al Comune di Trie-
ste, la «partita passiva» risul-
ta ridottissima, inoltre l’area
come per altro è facile notare,
(non ci vogliono sicuro esperti
del turismo), è considerata di
«sosta», ovvero in questo luo-
go gli utenti possono scarica-
re: «liquami» (acque nere) nel-
l’apposito serbatoio di conteni-
mento opportunamente di-
mensionato, possono rifornir-
si di acqua potabile; il tutto a
titolo gratuito.

L’area di via von Bruck de-
ve continuare ad esistere, si
tratta di un’area di sosta tec-
nica, non è sicuramente un
campeggio «vista mare», è co-
munque un luogo per lasciare
il mezzo in sosta a due passi
dal centro cittadino, una zona
che incontra il pensiero di tut-
ti i triestini, quelli pro campe-
risti e quelli contro, non tutti
infatti sarebbero propensi ad
avere i camper in sosta e un
serbatoio destinato alle acque
nere «in Sacchetta», tanto me-
no i soci dell’Adriaco. Con que-
sta nostra risposta si vuole
rammentare al consigliere
Bandelli che, invece di fanta-
sticare su aree panoramiche
di super lusso, sogni disne-
yani difficilmente realizzabili,
destinasse questa sua voglia
di sviluppo turistico, nell’ap-
portare migliorie alle struttu-
re già esistenti e rese funzio-
nali e agibili solo dalla volon-
tà dei cittadini, volontà che
magari sarebbe meritevole di
essere sostenuta da quella po-
litica che la coalizione di cui
facciamo parte, stava attuan-
do.

Bruno Frömmel
presidente Ciseat

Sofonisba
e Sofronio
� La lettrice Rossella Catta-
ruzza nella sua lettera del 5
marzo scrive «la claque delle
Sofonisbe fanatizzate e il pa-
peraio di Sofronie».

Sono grato alla Cattaruzza
perché mi obbliga ad aggior-
nare la mia cultura. Ora, a be-
neficio dei lettori, che non
hanno la possibilità e il tempo
di consultare un’enciclopedia,
dirò quello che ho trovato.

A) Sofonisba, nobildonna
cartaginese (III-II secolo aC))
prigioniera di Massinissa, ne
divenne la moglie. Ma Scipio-
ne la pretese come bottino di
guerra e allora Massinissa,
per evitarle l’onta di cadere
prigioniera, le offerse del vele-
no che la donna bevve corag-
giosamente. Sofonisba ha ispi-
rato grandi poeti e tragici (Pe-
trarca, Voltaire, Corneille e
Alfieri, tra gli altri).

B) Sofronio (non ho trovato
nessuna Sofronia) era invece
uno scrittore della seconda
metà del VI secolo. Era siria-
no. Intervenne con vigore nel-
la controversia monotelita.
Nel 634 divenne patriarca di
Gerusalemme e si adoperò ef-
ficacemente per la sua difesa
quando fu assediata dagli ara-
bi.

In attesa di sapere cosa c’en-
trino queste figure con «il po-
vero Quattrocchi» e scusando-
mi di non aver trovato una So-
fronia (al femminile), spero
nella gratitudine dei lettori
per questo supplemento infor-
mativo.

Gian Giacomo Zucchi

AGENDA
GORIZIA

CERIMONIA

Nel luogo di culto ebraico di via Ascoli commemorazione dei radicali e dell’associazione Amici di Israele

Omaggio ai soldati Usa che riaprirono la Sinagoga LE ORE DELLA CITTÀ

Ora che le elezioni provinciali sono passate e
che c’è un nuovo presidente della Provincia
già si comincia a parlare e a dibattere sulle
elezioni comunali a Gorizia del prossimo an-
no. Pare di essere nei megacentri commercia-
li quando passato il Natale già sono in vendi-
ta le colombe pasquali.

Fino alle prossime comunali il sindaco
Brancati e la sua giunta sono chiamati a
provvedere ai tanto sbanderati interventi
che dovrebbero cambiare la città. Meglio che
si concentrino su questi programmi piuttosto
che perdere energie nella lettura comparata
dei dati elettorali per elaborare strategie vin-
centi. Lo stesso discorso vale per il centrode-
stra, che galvanizzato dal controverso dato
cittadino già pregusta l’idea di riavere il sin-
daco.

Tutta questa fretta stona con i limiti del-
l’azione amministrativa degli enti locali. I
quali, di qualsiasi colore essi siano, dovrebbe-
ro affrettare solo l’iter delle varie opere pub-
bliche. Invece, arrivati alle soglie dell’estate
- dove in Italia tutto quello che attiene al la-
voro va in una sorta di letargo alla rovescia -

Gorizia non offre quello spettacolo di
prolificità di interventi che i cittadini aspet-
tavano e in parte temevano dopo aver appre-
so i programmi per l’anno corrente del sinda-
co Brancati.

Ma il cittadino ormai, frastornato dalla rin-
corsa a chi più abbassa l’Ici, fa fatica a com-
prendere quali sono le priorità del Comune
di Gorizia. Ci si sente quasi intimiditi a pro-
testare ulteriormente per lo stato di strade e
marciapiedi, ci si sente sorpassati se si osa
pretendere interventi di ordinaria ammini-
strazione. Proprio l’ordinaria amministrazio-
ne cui dovrebbero innanzitutto provvedere
gli enti locali. Invece, anche a questo livello,
il più prossimo al cittadino, è tutto un elabo-
rare strategie e programmi europei, tran-
sfrontalieri e stretegici. Non è facile oggi am-
ministrare un condominio, figuriamo cosa de-
ve essere un Comune. Ma chi sceglie di farlo
dovrebbe seguire i precetti del buon padre di
famiglia. Troppo semplice e banale questo au-
spicio in un mondo che pigia sull’acceleratore
senza sapere esattamente dove andare.

Albino Fabbro
Monfalcone

Dopo le elezioni provinciali già si pensa alle comunali. E ai lavori chi ci pensa?

Più asfaltature e meno strategie

Indirizzo e-mail:
lettere.go@ilpiccolo.it

� CALENDARIO
IL SOLE: sorge alle 6.01.................................................................

tramonta alle 20.05.................................................................
LA LUNA: si leva alle 5.12.................................................................

cala alle 18.41.................................................................
17.a settimana dell’anno, 116 giorni trascorsi,
ne rimangono 249.

........................................................................

IL SANTO
San Marcellino .................................................................

IL PROVERBIO
Consulta tua moglie e fa di testa tua.

.................................................................

HOTEL
INTERNAZIONALE
Viale Trieste 173 - Gorizia
Tel. 0481.524180/523049
Fax 0481.525105
www.hotelinternazionalegorizia.it
info@hotelinternazionalegorizia.it

� FARMACIE
GORIZIA
Con servizio diurno e notturno:
Municipalizzata Sant’Anna, via
Garzarolli 154, tel. 522032.

ISONTINO
Con servizio diurno e notturno:
Turriaco, Spanghero, via Aquileia 89,
tel. 76025; Gradisca d’Isonzo, Piani,
via Ciotti 26, tel. 99153; Cormons,
Stacul, via F. di Manzano 6, tel.
60140.

� CARBURANTE
NON STOP
Gorizia: Shell via Aquileia, Agip via
Aquileia. Cormons: Agip via Isonzo Ss
56. Monfalcone: Agip via Valentinis.
Turriaco: Ip Ss. Grado: Agip piazza
Ponte Nuovo.

� DONATORI DI SANGUE
La sede della sezione di Gorizia
dell’Associazione donatori volontari di
sangue, via Vittorio Veneto 153,
telefono 30117, è aperta al pubblico al
lunedì, mercoledì e venerdì al mattino
dalle 10 alle 12.

� EMERGENZE NELL’ISONTINO
Pronto soccorso stradale e richiesta
intervento ambulanze per emergenza
(Chiamata telefonica gratuita): 118;
Pronto intervento: 113; Carabinieri: 112;
Pronto soccorso Aci: 116; Polizia
stradale: 528111; Questura: 595111;
Vigili del fuoco: 115.

CULTURA

Patrimonio librario messo a disposizione degli studiosi da parte della Statale e dell’Istituto di scienze religiose

Ricostituita l’antica Biblioteca dei Gesuiti
La ricostruzione della Biblioteca dei Ge-
suiti attraverso il recupero e la catalo-
gazione degli esemplari attualmente
conservati nella Biblioteca del Semina-
rio teologico (a cura di Arianna Grossi)
e nella Biblioteca statale Isontina di Go-
rizia (a cura di Giuliana De Simone) si
appresta a dare agli studiosi nuovi
spunti per avvalorare l’importanza del-
l’Ordine e il grande contributo che que-
sto diede alla promozione della cultura
e al rinnovamento spirituale anche in
sede locale.

«Il patrimonio librario, ripartito in ra-
gione del suo contenuto tra le due biblio-
teche alla fine dell’Ottocento - ricorda-
no don Luigi Tavano e Marco Menato -
così da soddisfare gli interessi dei culto-

ri di storia religiosa, patristica ed esege-
si biblica nel nucleo conservato nella bi-
blioteca del Seminario e quelli degli
umanisti, nel senso più largo del termi-
ne, nelle raccolte localizzate nella Stata-
le Isontina, è stato meticolosamente
censito anche se non ancora del tutto ca-
talogato.

«In ragione di ciò e nell’intento di for-
nire un quadro completo dell’entità del-
l’intera collezione, si invitano enti pub-
blici e privati, collezionisti e biblioteche
di ogni ordine e grado, a segnalare al-
l’Istituto di scienze religiose o, in alter-
nativa, alla Biblioteca Statale isontina,
l’eventuale presenza di esemplari con-
trassegnati da note manoscritte atte-
stanti l’appartenenza al Collegio, al fi-

ne di consentirne l’esame agli studiosi
di storia del libro e documentare, in tal
modo, gli intrecci culturali e la politica
degli scambi che tra la fine dell’Ottocen-
to e l’inizio del secolo successivo presu-
mibilmente interessarono anche le due
istituzioni depositarie di questo patri-
monio librario».

Con l’occasione Tavano e Menato ri-
cordano che per indicare che l’esame de-
gli esemplari potrà essere fatto nel luo-
go del rinvenimento e che le note di pos-
sesso, riportate per esteso o in forma ab-
breviata (es. Collegij Goritiensis Socie-
tatis Iesu Catalogo inscriptus A.˚
1668), sono generalmente redatte a in-
chiostro sul frontespizio dei singoli volu-
mi.

È stata una commemorazione del 25 aprile lontana dalla reto-
rica quella organizzata ieri mattina alla Sinagoga di via Asco-
li dai Radicali per la Rosa in collaborazione con l’associazione
Amici di Israele di Gorizia. Non solo, infatti, la manifestazio-
ne ha voluto ricordare i soldati americani caduti per liberare
Gorizia dal nazifascismo e ai quali si deve la riapertura al cul-
to del tempio israelitico cittadino, ma si è posta anche l’obietti-
vo di esprimere solidarietà al popolo di Israele a pochi giorni
dal devastante attentato di Tel Aviv e in seguito alle ormai
continue e provocatorie esternazioni del presidente iraniano
Ahmadinejad. «Ricordare chi qui, più di sessant’anni fa, morì
per restituire alla democrazia la nostra città - ha detto nel suo
intervento la presidente dell’associazione Amici di Israele di
Gorizia, Elisabetta Loricchio - è un modo per testimoniare la
nostra vicinanza a quello che, a tutt’oggi, nel Medio Oriente è
un vero e proprio baluardo della democrazia, Israele per l’ap-
punto». Parole analoghe anche da parte di Pietro Pipi, coordi-
natore provinciale dei Radicali per la Rosa. «Nel nome del no-
stro impegno civile in favore dei valori della libertà e della de-
mocrazia - ha sottolineato con decisione Pipi stringendo salda-
mente nelle mani una bandiera a stelle e strisce - non poteva-
mo non onorare quei caduti angloamericani che hanno speso
la loro vita per la nostra liberazione». Sempre alla libertà si è
poi richiamata la neo vice presidente della Provincia, Roberta
Demartin. «Tutti noi siamo tenuti a valorizzare e promuovere
i principi e i valori sui quali è fondata la nostra Repubblica e
che sono espressi dalla nostra Costituzione, specialmente in
una giornata come quella del 25 aprile». È stata deposta una
corona di fiori alla base della lapide che ricorda gli oltre ottan-
ta ebrei goriziani deportati nei campi di sterminio nazisti e i
cui nomi sono stati letti in un’atmosfera di grande emozione.

Nicola Comelli La cerimonia di ieri nella Sinagoga di via Ascoli

IL CASO

Gita a Genova
in occasione di Euroflora
Ci sono ancora posti disponibili per la
trasferta a Genova di sabato 29 e do-
menica 30 aprile in occasione di Euro-
flora 2006 organizzata dalla parroc-
chia di Piedimonte. Iscrizioni allo
0481.390362.

Cane smarrito
a Fossalon
Un meticcio di taglia piccola e pelo ne-
ro focato, bianco sotto il collo, è stato
trovato a Fossalon. Contattare l’Ass al-
lo 0481.530293 dalle 12.30 alle 13.30.

Torneo di calcio
al Pastor angelicus
Il Pastor angelicus ospiterà oggi, dalle
10, un torneo di calcio tra le scuole me-
die Locchi, Ascoli e una scuola di Novo
Mesto.

Festival teatrale
a Grimacco
Domani alle 20.30 il festival di teatro
comico Komigo organizza uno spettaco-
lo a Liesa (comune di Grimacco). In
scena un testo di Giobbe Covatta.

Nuova collana letteraria
della casa editrice Forum
Verrà presentata domani alle 17.30,
alla Biblioteca statale isontina, la nuo-
va collona letteraria OltrE della casa
editrice Forum.

Assemblea dei soci
dell’Automobile club
Si terrà sabato alle 18.30, nella sede
del Coni di via 24 Maggio, l’assemblea
ordinaria dei soci dell’Automobile club
Gorizia. All’ordine del giorno l’appro-
vazione dei bilanci e la premiazione
dei veterani del volante.

HOTEL INTERNAZIONALE
GORIZIA

- RISTORANTE
- CENTRO CONGRESSI
- CENTRO BENESSERE
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